
un modello adatto per l'acquisizione della 
capacitè dell'espressione orale. 
Chi parla o sCrive dimostra di saper usare 
produttivamente la lingua; chi capisce 
ascoltando o leggendo la sa usare ricettiva­
mente. L'insegnamento non deve essere 
indirizzato unilateralmente verso l'acquisi­
zione delle capacitè produttive; è pure im­
portante che l'allievo eserciti e sviluppi le 
sue capacitè ricettive. Per l'uso produttivo 
della lingua sarè sufficiente un bagaglio lin­
guistico relativamente limitato di cui l'allie­
vo perÒ deve saper disporre il più libera­
mente possibile. Per le capacitè ricettive in­
vece il patrimonio linguistico deve essere il 
più esteso possibile. Progredendo nello 
studio di una lingua moderna sia il patrimo­
nio produttivo, sia quello ricettivo si allar­
gano, si arricchiscono. L'allievo integrerè 
progressivamente unitè del patrimonio lin­
guistico ricettivo in quello produttivo. 
Le conoscenze grammaticali hanno un va­
lore nella misura in cui possono facilitare 
l'acquisizione della padronanza pratica del­
la lingua; le acquisizioni pretese dall 'allievo 
non sono però mai formulate partendo dal­
Ia grammatica. 
L'insegnamento delle lingue deve tener 
conto del fatto che la maggior parte degli 
allievi proseguono i loro studi nell'appren­
dimento della lingua. Nel periodo dell'ob­
bligo scolastico si devono quindi gettare le 
basi che permettano all'allievo di continua­
re, sia autonomamente, sia in altri tipi di 
scuola, tale studio. Ovviamente le pretese 
delle scuole medie superiori e di quelle pro­
fessionali devono essere concordi con gli 
obiettivi del periodo dell'obbligo scolastico. 

VII . Proposta 
Per l 'insegnamento delle lingue 
moderne nella Svizzera tedesca e 
nel Ticino devono essere creati 
corsi, che tengano conto sia degli 
obiettivi generali elaborati dalla 
«Commissione degli esperth" sia 
delle esigenze regionali e della si­
tuazione scolastica particolare del­
le regioni interessate. 

L'inizio precoce, gli obiettivi postulati per 
l'insegnamento delle lingue moderne, ma 
anche la formazione degli insegnanti richie­
dono un corso o corsi adatti per l' inse­
gnamento del francese nella Svizzera te­
desca e nel Ticino. Gli animatori (<<Ver­
suchsleiten») delle sperimentazioni in atto 
nella Svizzera tedesca li hanno urgente­
mente richiesti per la continuazione dell'in­
segnamento del francese nelle loro zone di 
sperimentazione. 
Comunque, al momento dell'introduzione 
generale dell'insegnamento del francese 
nel quarto anno di scuola elementare nella 
Svizzera tedesca, dovrè essere pronto un 
corso che abbia dato buona prova nella 
pratica. 

* 
Nella politica scolastica svizzera l'inizio del­
l'insegnamento di una seconda lingua na­
zionale nello stesso anno scolastico nelle 
singole regioni linguistiche rappresenta 
una prova per la realizzazione del coordina­
mento interno del nostro sistema scolasti-
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Le formiche 
Si segnala ai docenti delle medie superiori, 
del ginnasio e della scuola maggiore il ciclo 
di trasmissioni «Le formiche», curato da 
Hans Traber, la cui diffusione avverrè nei 
prossimi mesi di gennaio e febbraio in 
quattro puntate, il martedì mattina. La serie 
di film è stata insignita del premio Giappo­
ne 1970. 

È superfluo presentare l'autore, noto spe­
cialista di scienze naturali ed esperto in tra­
smissioni sul mondo degli animali. 
Le sequenze offrono allo spettatore mo­
menti insoliti o perlomeno tali da sfuggire 
all'attenzione di gran parte delle persone. 
Si sono colte situazioni singolari, spunti per 
lo studio dei costumi e delle abitudini delle 
formiche. Le fotografie sono di eccezionale 
valore scientifico e il commento, rapido e 
preciso, accessibile anche al profano. In 

co. E' auspicabile che abbia più successo 
che il primo tentativo di un coordinamento 
esterno. 
Oltre alla parte principale del rapporto, con 
le sue proposte, per il lettore ticinese saran­
no di particolare interesse anche le aggiun­
te 1 e 2 che danno un resoconto delle speri­
mentazioni in atto nella Svizzera tedesca e 
romanda, l'aggiunta no. 4 che descrive la 
complessa situazione del Canton Grigioni e 
l'aggiunta no. 5 in cui sono formulati detta­
gliatamente gli obiettivi generali per l'inse­
gnamento delle lingue moderne nella scuo­
la d'obbligo in Svizzera. 

* " rapporto è stato tradotto in lingua italiana 
ed è ottenibile presso gli uffici della Sezio­
ne pedagogica del DPE, le direzioni scola­
stiche, gli ispettori scolastici e i centri di­
dattici cantonali. 
" Dipartimento della pubblica educazione 
intende procedere ad una consultazione 
presso tutte le organizzazioni e persone in­
teressate. La consultazione presso il corpo 
insegnante va organizzata per settore sco­
lastico. Inolt re, tutti gli interessati sono li­
beri - indipendentemente dalla consulta­
zione promossa dal DPE - di inoltrare en­
tro il15 maggio 1975 un rapporto al Segre­
tariato della «Conferenza svizzera dei diret­
tori DPE» (Palais Wilson, 1211 Ginevra 14). 
Per facilitare la valutazione dei risultati della 
consultazione, gli interessati sono pregati 
di indicare precisamente a quale proposta 
e a quale paragrafo del rapporto si riferi­
scono nella loro presa di posizione. 

Chr istoph Flugel 

sostanza il filmato, oltre ad essere una pre­
sentazione documentata di fenomeni la cui 
causa è ancora in buona parte sconosciu­
ta,è un Invito all'osservazione, alla riflessio­
ne, alla successiva indagine in un campo in 
cui c'è ancora molto da scoprire. 

1. Nidi e colonie 
Trasmissione del 21 gennaio 1975 
ore OB.10 e 10.00 - (24'20") 

Le formiche di trenta milioni di anni fa era­
no simili a quelle di oggi: lo testimoniano i 
ritrova menti di formiche fossili nell'ambra. 
La loro area di diffusione si estende a quasi 
tutte le parti della Terra eccetto le regioni 
polari coperte da ghiacci. Vivono ovunque 
può vivere l'uomo, nei boschi, nelle paludi, 
nei prati, in formicai occupati da numero­
sissimi individui (possono infatti ammonta­
re anche a centinaia di migliaia), operaie, 
maschi e femmine. Soltanto maschi e fem­
mine hanno ali; le regine, femmine 
fecondate, se le strappano, depongono uo­
va, fondano una colonia. 
Costruiscono il nido nella terra o alla sua su­
perficie con frammenti di legno, detriti am­
mucchiati o no oppure, come nel caso delle 
vespe, con una specie di cartone ottenuto 
dalle formiche stesse impastando con sali­
va il legno masticato. Vi preparano camere 
speciali, per esempio quelle di allevamento, 
dove vengono deposte le uova da cui si svi­
lupperanno le larve (quelle di certe specie 
tesseranno i propri bozzoli) che si trasfor­
meranno in pupe. 
Nel filmato viene messo in rilievo il lavorìo 
alacre delle formiche intente alla complica-
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tissima costruzione del nido dando prova di 
forza eccezionale nel trasportare il materia­
le occorrente. 

2. Abitudini e vita quotidiana 
Trasmissione del 28 gennaio 1975 
ore OB.10 e 10.00 - (26'56") 

Per procurarsi cibo, le formiche danno la 
caccia ad altri animali, per la massima par­
te larve di insetti dannosi alle piante. Ven­
gono catturate, ferite con le mandibole e 
immobilizzate in seguito all'introduzione 
dell'acido formico (prodotto a volte in una 
concentrazione del 50% nell'addome delle 
femmine e delle operaie), che finirà per far­
le soccombere. 
Spesso le formiche sospendono il lavoro 
per dedicarsi a una minuziosa pulizia del 
corpo, delle membra e delle antenne. 
Le sostanze zuccherine prelevate dai frutti 
vengono accumulate nello «stomaco so­
ciale» lingluvie) e trasportate al nido. Sti­
molata dalle compagne la bottinatrice apre 
le mandibole per rigurgitare una goccia di 
cibo che quelle succhiano. Un'ulteriore ri ­
chiesta viene awertita con un movimento 
delle antenne. Con detto sistema (trofallas­
sii una sola formica riesce a nutrirne una 
trentina. 
Riprese interessanti dimostrano il compor­
tamento delle formiche mentre appallotto­
late e sospese per le mandibole si fanno 
trasportare da altre. 
Le formiche, per difendersi, assumono una 
particolare posizione: ricurvano l'addome e 

- spruzzano l'acido formico contro i nemici. 
Quelle morte vengono portate in un appo­
sito luogo asciutto: il «cimiterQ). 
Chiara è la presentazione dello sviluppo 
delle formiche. La regina depone le uova. 
Da quelle fecondate nasceranno femmine 
(se le larve sono poco nutrite si sviluppe­
ranno operaie, se ben nutrite regine). Le 
uova non fecondate producono maschi. Le 
uova si tras ormeranno in larve poi in ninfe 
e infine in insetto perfetto. All'interno dell' 
uovo si verifica la segmentazione; la larva 
ha un movimento molto intenso; esso f ini­
sce per procurare la rottura dell'involucro. 
Viene nutrita da operaie specializzate: le 
nutrici. Queste trasportano senza posa le 
larve dove le condizioni sono migliori. Uno 
stadio importante dello sviluppo è quello di 
bozzolo, impropriamente detto «uovo di 
formica». Dai bozzoli escono le formiche 
appena nate dal colore in un primo tempo 
più chiaro di quello di esemplari adulti e 
l' involucro chitinoso ancora molle. Indurito 
quest'ultimo cominciano a lavorare come 
le altre. La durata della vita delle operaie va 
dai due ai quattro anni, quella delle regine 
dai dieci ai quindici. 
t stato ripreso anche l'accoppiamento del­
le regine e documentata la fondazione di 
una colonia indipendente di formiche. Il 
suo awio, in un nascondiglio ben riparato, 
dipende soltanto dalle cure prestate dalla 
regina alle uova e alle larve, affinché si 
compia il ciclo vitale, fino alle prime gene­
razioni di operaie; ciò per una durata di 
mesi. 

3. Guerra e pace 
Trasmissione del4 febbraio 1975 
ore OB.10 e 10.00 - (26'39") 

Si analizza l'ambiente circostante il formi­
caio e i rapporti della colonia di formiche 

22 

con il mondo animale vicino. Se da un lato 
le formiche trattano con crudeltà le loro 
prede, dall'altro animali da cui possono ri­
cavare profitto vengono protetti o addirit­
tura allevati. I pidocchi della corteccia, per 
esempio, diventano i loro animali domesti­
ci; protetti, vengono delicatamente acca­
rezzati con le antenne per ricavarne, espul­
sa dall'estremità posteriore, una goccia 
zuccherata (melata) quale alimento. Taluni 
pidocchi delle radici vengono allevati nei 
nidi sotterranei. Certi insetti (come per 
esempio la Dinarda) sono invece tollerati 
nelle camere di allevamento; sebbene non 
sia accertata la loro capacità di secernere 
liquido, sono utili in quanto distruttori di 
acari, nocivi alle formiche. 
Tra i nemici vi sono rappresentati la temibi­
le larva del formicaleone (nascosta nel ter­
reno, nel fondo di una trappola a forma 
d'imbuto fuori della quale non c'è scampo 
per nessuna formica che s'azzardi a passa­
re) che afferra la preda, la trafigge e la ucci­
de in un paio di secondi, il picchio con la 
sua lingua vischiosa, il tasso. 
Ma i massimi nemici son le formiche stesse 
di specie diverse. Tra di esse awengono 
lotte micidiali per le più deboli, alle quali 
morsi pericolosi staccano parti vitali del 
corpo o che iniezioni di veleno conducono 
alla morte. 

4. Schiavi e parassiti 
Trasmissione del 18 febbraio 1975 
ore OB.10 e 10.00 - (26'38") 

Capita a volte che formiche di non ugual 
specie convivano pacificamente. Ciò si giu­
stifica in quanto, pur essendo differenti, 
sono di forza pari o perché, in seguito a 
battaglie accanite, soltanto nelle specie 
vincitrici sono soprawissute delle regine; 
gli altri individui, senza regina, si estingue­
ranno naturalmente. 
t frequente il caso di piccole formiche dal 
pungiglione, ospiti di formiche dei boschi. 
Coabitano avendo però costruito il nido 
dentro quello delle formiche dei boschi. 
Hanno la propria regina e camere d'alleva­
mento separate. Così le formiche grandi 
dei boschi e le piCCOle ospiti partecipano 
allo stesso banchetto. Quest'ultime vivono 
alle spalle delle prime: riempito lo «stoma­
co sociale» vanno a nutrire le operaie rima­
ste nel nido. 
Nel filmato vien dato largo spazio allo 
schiavismo delle formiche. t il caso delle 
formiche rosse, per esempio; incapaci di la · 
vorare, catturan le nere per l'allevamento 
delle covate, per il loro nutrimento, per la 
costruzione dei nidi facendole schiave. Le 
rosse non sanno che organizzare spedizioni 
di rapina. Con le lunghe mandibole arcuate 
a forma di falce riescono a staccare il capo 
alle nemiche: sono adatte per battersi. Le 
mandibole dentellate delle schiave invece 
sono fatte per lavorare. Le formiche preda­
trici attaccano i nidi altrUI per impossessar­
si delle ninfe da allevare come schiave. 
Vengono accentuati molti casi di parassiti­
smo e schiavismo presso specie differenti 
di formiche. Le immagini sono rivelatrici di 
quanto il mondo delle formiche sia organiz­
zato e complesso nel suo insieme, oltremo­
do interessante per lo studioso. 

*** 

Questi film sulle formiche condurranno 
senza dubbio a considerare tali insetti con 
occhio più attento e interessato. 
Chi volesse approfondire l'argomento po­
trà trovare nell'elenco bibliografico riporta­
to in calce, seppur incompleto, qualche te­
sto appropriato. 

Carlo Franscella 
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In collaborazione con la Televisione Svizzera la Centra· 
le del film scolastico di Berna (Erlachstrasse 21, 3000 
Berna 91 può disporre della seril! dei quattro f ilm di 
Hans Traber sulle formIche. Per il momento dette pelli· 
cole in copie di 16 mm, a colori, sono disponibili soltan· 
to commentate in lingua tedesca. 
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